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Perché siamo qui?

6/6/2016 Tragedia a Rieti, bimbo di tre anni ucciso da un trattore. Alla guida c'era il padre - Repubblica.it

http://roma.repubblica.it/cronaca/2015/03/14/news/tragedia_a_rieti_bimbi_di_tre_anni_muore_schiacciato_da_un_trattore-109504431/ 1/1
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a Roma

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Tragedia a Riet i, bimbo di t re
anni ucciso da un t rat tore. Alla
guida c'era il padre

E' accaduto nelle cam pagne della Sabina. Inutili i soccorsi. Indagano i
carabinieri

14 marzo 2015

Tragedia nelle campagne della Sabina

reatina, nel Lazio. Un bimbo di soli tre anni è
morto schiacciato da un trattore a

Collevecchio, in provincia di Rieti. Alla guida

c'era il padre del piccolo. 

L'incidente è avvenuto questa mattina.

Appena ci si è resi conto dell'accaduto sono

stati allertati i soccorsi ma l'intervento di un

equipaggio dell'Ares 118 di Rieti e
dell'elisoccorso è stato vano: per il bimbo

non c'è stato nulla da fare. 

Ora sulla dinamica dell'incidente indagano i

carabinieri della stazione di Collevecchio per capire cosa sia accaduto. Dalle prime

informazioni sembra che il bambino stesse giocando insieme al fratellino più grande, fuori
dalla loro abitazione. Il padre, che era alla guida di un trattore al quale era agganciato un

carrellino con una botte, stava dando l'acqua ramata agli ulivi, quando il piccolo si è

avvicinato al trattore ed è rimasto impigliato con il maglioncino all'asse di trasmissione che
lo ha trascinato.  

La procura di Rieti ha già disposto il sequestro del trattore e della salma del bambino per
gli accertamenti autoptici.

Piace a 61.225 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piace
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11:58 23 maggio 2016- NEWS

Trattore si ribalta, muore 45enne
E' successo sulla statale per Canosa

- Redazione ANSA - BARLETTA

(ANSA) - BARLETTA, 23 MAG - Un 45enne, Francesco Sardaro, è morto schiacciato dal trattore
che guidava e del quale aveva perso il controllo. E' accaduto questa mattina nelle campagne di
Barletta, lungo una contrada che costeggia la strada statale che collega Barletta a Canosa di Puglia,
in località Rasciatano. 
    Sul posto sono intervenuti vigili del fuoco, polizia municipale e soccorritori del 118, che non
hanno potuto fare altro che constatare il decesso dell'agricoltore. (ANSA). 
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6/6/2016 Il Friuli - Giovane muore schiacciato dal trattore

http://www.ilfriuli.it/articolo/Cronaca/Giovane_operaio_muore_schiacciato_dal_trattore/2/143153 1/1

Giovane muore schiacciato dal trattore
Incidente sul lavoro, giovedì pomeriggio, a Valvasone, in provincia di Pordenone

14/05/2015

Υν γιοϖανε δι 30 αννι  µ ορτο θυεστο ταρδο ποµ εριγγιο δοπο εσσερε ριµ αστο σχηιαχχιατο τρα ιλ τραττορε ε λα σαρχηιατριχε χηε σταϖα αγγανχιανδο αλ

µ εζζο στεσσο. Λα ϖιττιµ α,€Flavio Pippo, εδ  ιλ φιγλιο δελ τιτολαρε δελλ∋αζιενδα αγριχολα δι φαµ ιγλια, Αµ εριχο, χονοσχιυτο ιν ζονα ιν θυαντο εξ

στοριχο πρεσιδεντε δελ Χονσορζιο δι βονιφιχα Χελλινα Μεδυνα. Σιν δαλ µ οµ εντο δελλ∋ινχιδεντε λε χονδιζιονι δελ γιοϖανε σονο αππαρσε δισπερατε.



Di cosa parleremo questa sera:

PARTE 1. – Sicurezza macchine
• Evoluzione normativa in materia di sicurezza.

• Applicazione delle norme alle varie forme societarie.

• La Direttiva Macchine.

• Principi di sicurezza macchine.

PARTE 2. – Sicurezza trattrici
• Dalle circolari ministeriali alla linee guida INAIL: evoluzione normativa

• Principi di sicurezza tecnica delle trattrici (sistemi di protezione in 

caso di ribaltamento, presa di potenza, parti calde e organi in moto…)

• La revisione delle trattrici.

• Abilitazione all’uso delle macchine e delle trattrici agricole



PARTE 1. – Sicurezza macchine





Le Direttive Comunitarie



LA DIRETTIVA MACCHINE…

La direttiva macchine è in vigore dal 21.09.1996

Attualmente è in vigore la Direttiva 2006/42/CE in vigore dal 

06.03.2010

LA DIRETTIVA TRATTORI…

La direttiva trattori Direttiva 2003/37/CE è in vigore in Italia 
dal 01.07.2005 fino al 2018

Attualmente è entrato in vigore il Regolamento 167/2013 in 
vigore dal 01.01.2016



La Direttiva 2006/42/CE si applica a:

a) MACCHINE

- Insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un 

sistema di azionamento diverso dalla forza umana o animale 

diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno 

mobile, collegati tra loro solidamente per un’applicazione ben 

determinata



ESCLUSIONI Direttiva 2006/42/CE

- Le attrezzature specifiche per i parchi giochi:

- Le macchine specificamente progettate o utilizzate per 

uso nucleare;

- Le armi, incluse le armi da fuoco;

- I trattori agricoli e forestali per i rischi oggett o del 

decreto 19 novembre 2004, di recepimento della 

direttiva 2003/37/CE, ad esclusione delle macchine 

installate su tali veicoli;

- I prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle 

categorie oggetto delle direttiva 2006/95/CE



Il Regolamento 167/2013 si applica a:

Omologazione dei veicoli aventi una velocità massima per 

costruzione non inferiore a 6 km/h ed all’omologazione CE 

dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche previsti 

per tali veicoli.

VEICOLO: qualsiasi trattore, rimorchio o macchina 
intercambiabile trainata completi, incompleti o completati, 
destinati ad essere utilizzati nell’attività agricola o forestale.



Il Regolamento 167/2013 

VEICOLO
TRATTORE: qualsiasi trattore agricolo o
forestale a ruote o cingoli, a motore,
avente almeno 2 assi ed una velocità
massima per costruzione non inferiore ai 6
km/h

RIMORCHIO: qualsiasi rimorchio agricolo
o forestale, essenzialmente destinato al
trasporto di carichi e progettato per essere
impiegato unitamente ad un trattore a fini
agricoli o forestali.



ESCLUSIONI Regolamento 167/2013 

- All’approvazione di veicoli singoli;

- Alle macchine progettate appositamente per usi forestali, 

quali le macchine a strascico (skidder) o autocaricanti

(forwarder) per l’esbosco, come definito dalla norma ISO 

6814:2000;

- Alle macchine forestali costruite su telai di macchine per 

movimento terra definite dalla norma iso 6165:2001;

- Alle macchine intercambiabili completamente portate 

durante la circolazione stradale.



Le Direttive comunitarie trovano applicazione nei decreti 

legislativi e ministeriali di recepimento e, per alcuni principi 

generali, nel D.Lgs 81/2008.

Come ?

Articolo 70 – Requisiti di sicurezza
1. […] le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori

devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e
regolamentari di recepimento delle Direttive comunitarie di
prodotto

Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro



Imprese familiari e lavoratori autonomi sono soggetti al 

rispetto di queste norme?

Come ?

Articolo 21 – Disposizioni relative ai componenti delle imp rese
familiari […]
1. […] a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle

disposizioni di cui al Titolo III

Sanzioni a carico
Arresto fino a un mese o ammenda da 219,20 a 657,60 euro



Fabbricanti e fornitori?

Come ?

Articolo 23 – Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori
1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la

concessione in uso di attrezzature di lavoro, dispositivi di
protezione individuale ed impianti non rispondenti alle
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di salute
e sicurezza sul lavoro […]

Sanzioni a carico
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 10.960,00 a 43.840,00 euro



ATTENZIONE ALLA PUBBLICITÀ

Perché ?

Chiunque promuove pubblicità per macchine che non 
rispettano le prescrizioni del presente decreto legislativo è 

punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 1.000 a 6.000 euro.





Parliamone…

Se prendo tre elementi e li metto insieme che succe de?



Parliamone…

Ti comunico ufficialmente che sei un FABBRICANTE!



Parliamone…



Riflettiamo: Corretto utilizzo della macchina

COSTRUTTORE FORNITORE UTILIZZATORE

CONFRONTO

le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;.

i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;

i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse;

i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.



R.O.P.S. Roll Over Protective Structures





F.O.P.S. Falling Object Protective Structures





ATTREZZATURE NON COMANDATE DALLA PRESA DI POTENZA

ARATRO VERSOIO PUNTI DI 
CONTROLLO

Piedini di appoggio

Integrità impianto 
idraulico

Integrità organi di 
lavorazione

Corretto rimessaggio



ARATRO A DISCO PUNTI DI 
CONTROLLO

Piedini di appoggio

Integrità impianto 
idraulico

Integrità organi di 
lavorazione

Corretto rimessaggio



CARRO RIMORCHIO PUNTI DI 
CONTROLLO

Ruote

Integrità impianto 
idraulico

Integrità spondali

Integrità sistema di 
aggancio

Sistema frenante

Piede di appoggio per 
rimorchi con carico 
verticale sull’occhione



ERPICE (A DENTI – A DISCO) PUNTI DI 
CONTROLLO

Attacco a tre punti

Integrità impianto 
idraulico

Integrità organi di 
lavorazione

Corretto rimessaggio



RIPUNTATORE PUNTI DI 
CONTROLLO

Piedini di appoggio

Integrità impianto 
idraulico

Integrità organi di 
lavorazione

Corretto rimessaggio

Attacco a tre punti



SCARIFICATRICE PUNTI DI 
CONTROLLO

Piedini di appoggio

Integrità impianto 
idraulico

Integrità organi di 
lavorazione

Corretto rimessaggio



MACCHINE COMANDATE DALLA PRESA DI POTENZA

ARATRO ROTATIVO PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Pittogrammi

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto



ERPICE ROTATIVO PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Pittogrammi

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta



SCAVAFOSSI PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Pittogrammi con 
distanza di sicurezza 
(proietta fino a 50m)

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta



FALCIATRICE ROTATIVO AD ASSE VERTICALE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Pittogrammi

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta



FRESATRICE AGRICOLA PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Pittogrammi

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta

Piedino di 
stazionamento

Carter chiuso durante 
la lavorazione



ROTOIMBALLATRICE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter di protezioni / 
pick up / testata 
raccoglitrice

Pittogrammi

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta

Sistemi di sicurezza 
per lo scarico della 
balla





SPANDICONCIME PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Pittogrammi

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta

Sistema di protezione 
carico tramoggia

Protezione sistema di 
spaglio



SPANDILETAME PUNTI DI 
CONTROLLO

Sistemi di sicurezza 
per lo scarico letame

Integrità organi di 
trasporto

Sistemi di accesso 
cassone

Piedini di 
stazionamento

Presa di potenza 
protetta





SEMINATRICE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Pittogrammi

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta



CARRO MISCELATORE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e protezioni

Comandi

Sistemi di lavoro in 
quota

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta

Organi di spaglio





ATOMIZZATORE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e griglie di 
protezioni

Pittogrammi

Manometro

Sistema di 
trasmissione del moto

Presa di potenza 
protetta

Regolatore pressione

Gruppo pompa

Lavamani



ELEVATORE A FORCHE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter e griglie di 
protezioni

Pittogrammi

Sistema di aggancio e 
stoccaggio macchina

Sistema di 
sollevamento e di 
trasmissione del moto 
(catene)

Sistema idraulico



ALTRE MACCHINE

MOTOCOLTIVATORE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter di protezione

Protezione parti calde

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Protezioni parti in 
movimento

Motor stop (presente e 
funzionante)







MOTOFALCIATRICE PUNTI DI 
CONTROLLO

Carter di protezione

Protezione parti calde

Integrità organi di 
lavorazione

Sistema di 
trasmissione del moto

Protezioni parti in 
movimento

Motor stop (presente e 
funzionante)



CARRELLO SEMOVENTE A BRACCIO 
TELESCOPICO

PUNTI DI 
CONTROLLO

ROPS e FOPS

Protezione parti calde

Cintura di sicurezza

Leve ad azione 
mantenuta

Idoneità sistema di 
accesso

Limitatore di momento

Inclinometro

Valvole di blocco 

Idoneità accessori



MOTOSEGA PUNTI DI 
CONTROLLO

Catena (tensionamento
ed usura)

Protezioni parti calde

Sistema di doppio 
grilletto per 
l’acceleratore

Freno catena integro e 
funzionante

Sistema anti proiezione 
catena



SPACCALEGNA PUNTI DI 
CONTROLLO

Sistema a doppio 
comando manuale

Sistemi di protezione 
per l’operatore



PARTE 2. – Sicurezza trattrici



Parliamo di cose “recenti”…

…art. 182 del D.P.R. n. 547 del 1955 “Norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro”

I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento 

e di trasporto devono:

a) Potersi raggiungere senza pericolo;

b) Essere costruiti o difesi in modo da consentire 

l’esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, in 

condizioni di sicurezza;

c) Permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione 

del mezzo […]



30 anni di Circolari Ministeriali…

n. 141/1970 Norme di sicurezza per i trattori agricoli

“[…] sin dal 1950, la conferenza internazionale del lavoro, ha segnalato

la necessità di approfondire lo studio dei problemi di sicurezza del lavoro

nell’agricoltura, posti dalla meccanizzazione del settore. […] si è avuto

modo di constatare un sempre più largo impiego, in Europa, di cabine

per la protezione dei conducenti dei trattori, ovvero di adeguati telai di

sicurezza […]. Per le caratteristiche e la consistenza delle cabine o dei

telai di sicurezza si fa riferimento alle decisioni dell’Organizzazione di

Cooperazione e Sviluppo Economico (O.C.S.E.) […]”

n. 193/1972 Prevenzione infortuni – Cabine o Telai di protez ione nei

trattori agricoli

“[…] com’è noto, la norma di base alla quale il Ministero del Lavoro

esercita la vigilanza si basa sull’art. 182 del D.P.R. n. 547 del 1955[…]”



n. 201/1973 Prevenzione infortuni – Cabine o Telai di protez ione nei

trattori agricoli – Seguito alla circ. 193

“[…] 1) i trattori cui si applicano le disposizioni in parola sono quelli a

due assi, montati su ruote con carreggiata minima superiore a 1000 mm

e peso superiore a 800 kg.

2) I sistemi e le modalità di prova sono quelli previsti dai “Codici di

normalizzazione dell’O.C.S.E.”

3) I termini entro i quali devono essere attuate le disposizioni in parola

sono rispettivamente il 30.09.1973 per i costruttori e il 31.12.1973 per i

commercianti.

Si intende cioè, che dopo tale termine non potranno più essere cedute a

qualsiasi titolo le trattrici di cui al punto 1 che siano sprovviste dei mezzi

di protezione di parola […]”



n. 209/1973 Prevenzione infortuni – Cabine o Telai di protez ione nei

trattori agricoli – Seguito alla circ. 201

“[…] i termini debbono intendersi unificati e prorogati per tutti i casi alla

data del 31 dicembre 1973 […]”

Si poneva quindi il problema relativo 

alle trattrici esistenti (ante 1974)





n. 49/1981 Prevenzione infortuni – Cabine o Telaio di

protezione di trattrici agricole a ruote

“[…] anche le trattrici immatricolate prima dell’1.1.1974

devono essere munite di strutture di protezione in caso di

ribaltamento […]”

CARATTERISTICHE COMUNI:

� Acciaio non inferiore a FE 42C;

� Bulloni Φ 16;

� Luce massima 900 mm;

� …







…passarono più 10 anni… 

D.Lgs n. 626 del settembre 1994 “miglioramento della sicure zza e

della salute dei lavoratori durante il lavoro”

Titolo III “Uso attrezzature di lavoro”

art. 35 Obblighi del datore di lavoro co. 1) il datore di lavoro mette a

disposizione dei lavoratori attrezzature di lavoro adeguate al lavoro da

svolgere ovvero adatte a tali scopi ed idonee ai fini della sicurezza e

della salute

Le specifiche erano citate nell’Allegato XV



Allegato XV punto 1. prescrizioni applicabili ad attrezzature di lavoro mobili,

semoventi o non semoventi

1.3 le attrezzature di lavoro mobili con lavoratore a bordo devono limitare, nelle

condizioni di utilizzo reali, i rischi derivanti da un ribaltamento dell’attrezzatura di

lavoro:

[…] se sussiste il pericolo che il lavoratore trasportato a bordo, in caso di

ribaltamento, rimanga schiacciato tra parti dell’attrezzatura di lavoro e il suolo,

deve essere installato un sistema di ritenzione del lavorato re trasportato.



n. 11/2005 Requisiti dei trattori agricoli rispetto al risc hio di

ribaltamento

“[…] si ritiene che i fabbricanti possono e debbono costruire e

commercializzare trattori dotati dei sistemi di protezione del posto di

guida di che trattasi, vale a dire telaio ROPS abbinati a sedili muniti di

cinture di sicurezza […]”

Quando sul mercato non sono disponibili i

dispositivi previsti dal fabbricante si

applicano LINEE GUIDA ISPESL

NOVITÀ: Gruppo di Lavoro ISPESL adeguamento trattori in ser vizio



n. 3/2007 Requisiti di sicurezza dei trattori agricoli o for estali –

applicazione di dispositivi di protezione per il conducent e in caso

di ribaltamento

“[…] è stata elaborata la sezione “Installazione dei dispositivi di

protezione in caso di ribaltamento nei trattori agricoli o f orestali ”

[…]”

� sostituisce la Circolare n. 49/81

� Garantisce attuazione al punto 1.3 dell’allegato XV al D.Lgs 626/94

(telaio di protezione + cinture di sicurezza)

Arriviamo infine al:

D.Lgs 81/2008 “Testo unico sulla sicurezza sul lavoro”





ADEGUAMENTO DELLA TRATTRICE









Spunto di riflessione :

• I trattori omologati prima del 7 maggio 1997 possono

essere dotati di sedili del conducente non omologati e

quindi sprovvisti di cintura di sicurezza.

• Per adeguare questo tipo di veicoli si deve provvedere ad

installare un sedile omologato, oppure si può installare un

sedile non omologato purché provvisto di ancoraggi per le

cinture di sicurezza.

• Il sedile non deve in nessun caso alterare le

condizioni di omologazione del trattore .







Spunto di riflessione :

In caso di installazione di un sedile

non omologato, il costruttore dello

stesso rilascia una dichiarazione di

rispondenza ai requisiti minimi

previsti (il sedile è provvisto di

ancoraggio per cinture di sicurezza).

Tale documento è conservato a cura

dell’utente insieme alla

dichiarazione di corretta

installazione.









ESEMPIO DI TRATTRICE DA ADEGUARE



ESEMPIO DI TRATTRICE DA ADEGUARE



ESEMPIO ADEGUAMENTO NON CONFORME



ESEMPIO DI ADEGUAMENTO CONFORME













Esempio di attacco all’assale posteriore di una 
trattrice FIAT 411R









RIASSUMENDO
• Per i trattori che sono sprovvisti del dispositivo di

protezione in caso di capovolgimento e costruiti

dopo il 01.01.1974 si deve chiedere al

costruttore del trattore (o al rivenditore) il

dispositivo omologato per lo specifico modello.



In assenza di un telaio omologato (cessata

produzione, fallimento costruttore, non

disponibilità a catalogo) e per le trattrici

costruite prima del 1974 , si DEVE procedere

all’adeguamento scegliendo uno dei seguenti

modi:



1. dispositivo di protezione costruito in

conformità alle linee guida nazionali

INAIL (ex ISPESL);



2. dispositivo di protezione costruito in

conformità alle Direttive europee ovvero ai

codici OCSE di riferimento validati con prove

sperimentali;







3. dispositivo di protezione progettato ad hoc

per lo specifico trattore. In questo caso è

necessaria relazione tecnica del progettista

che certifichi l’idoneità del dispositivo alle

sollecitazioni previste per il tipo di trattore su

cui è montato.



NOTA: Per quest’ultimo ed in tutti i casi in cui

la verifica del superamento delle prove di

resistenza sia stata eseguita solamente

mediante calcoli strutturali, per poter circolare

su strada, è richiesto l’aggiornamento della

carta di circolazione del trattore con visita e

prova presso i Centri Prova della

Motorizzazione



ALBERO  CARDANICO E PRESA DI POTENZA

ACCESSO AL POSTO DI GUIDA 
E SISTEMI DI TRATTENUTA CONDUCENTE

PROTEZIONE DELLE PARTI 
CALDE

PROTEZIONE DELLE CINGHIE

GANCIO DI TRAINO

MANUTENZIONE PERIODICA



PRESA DI POTENZA







PRESA DI POTENZA NON 
PROTETTA

PRESA DI POTENZA PROTETTA





ALBERO  CARDANICO 





guaina telescopica

cuffia

catenella di fissaggio





AGGANCIO RIMORCHIO







ACCESSO AL POSTO DI GUIDA



Altezza massima dal 
suolo di 55 cm



PRIMA PRIMA 

DOPO DOPO 



PROTEZIONE DELLE CINGHIE PROTEZIONE DELLE PARTI CALDE













MANUTENZIONE PERIODICA







Ancora un po’ di “realtà”…













REVISIONE DELLE 

TRATTRICI AGRICOLE



Decreto 20 maggio 2015
Revisione generale periodica delle macchine agricole ed operatrici





Art. 6 
Revisione delle macchine agricole ed operatrici in 

circolazione 



“Milleproroghe ” 

Decreto Legge n. 210 del 30.12.2015

Obbligo di revisione per la macchine 

agricole soggette ad immatricolazione 

slittato al 30 giugno 2016



Decreto 20 maggio 2015
Revisione generale periodica delle macchine agricole ed operatrici



ABILITAZIONE ALL’USO 

DELLE TRATTRICI 

AGRICOLE









COME DIMOSTRO L’ESPERIENZA PREGRESSA?



Riassumendo:

1. Chi ha esperienza documentata di almeno 2 anni alla data

del 31.12.2015 dovrà frequentare il corso di

aggiornamento entro il 13.03.2017 (4h di cui 3 pratica)

1. Chi è stato assunto prima del 31.12.2015 ed è incaricato

dell’uso delle macchine agricole senza l’esperienza di 2

anni, dovrà frequentare il corso completo entro il

31.12.2017 (1h normativa + 2h tecnica + 5h pratica)

1. Chi è e sarà assunto dopo il 31.12.2015 dovrà frequentare

il corso per l’abilitazione prima dell’uso delle macchine

agricole. (come punto 2)



CONTROLLO DEGLI ATOMIZZATORI
D.Lgs n. 150 del 14.08.2012 



QUALI MACCHINE SOTTOPORRE A CONTROLLO
FUNZIONALE:

• Macchine irroratrici per la distribuzione su un piano verticale
(es. trattamenti su colture arboree)

• Macchine irroratrici per la distribuzione su un piano
orizzontale (es. diserbo colture erbacee)

• Macchine irroratrici per colture protette (es. impianti fissi per
serre)

MACCHINE ESONERATE:

• Irroratrici portatili o spalleggiate azionate dall’operatore con
serbatoio in pressione o con pompante a leva manuale

• Irroratrici spalleggiate a motore prive di ventilatore, quando
non utilizzate per trattamenti su colture protette



QUANDO FARE I CONTROLLI:

• Entro il 26.11.2016 le macchine di cui sopra sono sottoposte a
controllo funzionale almeno una volta presso un Centro
Prova.

• Le macchine acquistate dopo il 26.11.2011 (se non in conto
terzi) sono sottoposte al primo controllo dopo 5 anni
dall’acquisto. (intervallo tra i controlli non più di 5 anni)

• Per le attrezzature destinate ad attività in conto terzi il primo
controllo doveva essere effettuato entro il 26.11.2014 e gli
intervalli tra i controlli successivi non devono superare i 2
anni.

CHI FA I CONTROLLI:

• Il controllo viene effettuato presso i CENTRI PROVA
autorizzati dalle Regioni e Province autonome.
I centri prova possono essere anche mobili.
Per l’elenco dei centri consultare il sito regionale dell’ERSA.



Attestato di funzionalità



Bollino



ADEGUAMENTO DELLE 

MOTOAGRICOLE











MOTOCOLTIVATORE + RIMORCHIO =

MOTOAGRICOLA



Federico Lui

0432 553240

federico.lui@asuiud.sanita.fvg.it

Carlo Bacchetti

0432 553228

carlo.bacchetti@asuiud.sanita.fvg.it

Ogni diritto sul presente lavoro è riservato ai sensi della normativa vigente. La riproduzione, la pubblicazione e la distribuzione, totale o parziale, di tutto il materiale contenuto in questa 

presentazione, sono espressamente vitati in assenza di autorizzazione scritta degli autori.


